34ma Cristo Re
O Dio Padre, che ci hai chiamati a regnare con te nella giustizia e nell'amore, liberaci dal potere delle tenebre; fa' che camminiamo sulle orme del tuo Figlio, e come lui doniamo la nostra vita per amore dei fratelli, certi di condividere la sua gloria in paradiso. Egli è Dio...
 

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, dopo che ebbero crocifisso Gesù, il popolo stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l'eletto».
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell'aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c'era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei».
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio. tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male».
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».

Il brano si può riprendere anche in Venite con me, p. 104 

Anno liturgico: nella presentazione PP un’immagine sintesi per capire dove siamo (mappa concettuale); conclusione di un cammino “a spirale”: si ripetono le stesse cose ma crescendo (innalzarsi della spirale), perché cresciamo come età (nuove domande e possibilità) e anche nella fede; riviviamo e celebriamo gli stessi misteri ma in modo sempre più consapevole
Ancora due posizioni nette di fronte a Gesù: come in precedenza, fariseo e pubblicano (e fratello maggiore e minore), Zaccheo e la folla, discepoli e avversari di Gesù; in questo caso due che partono dalla stessa situazione:
ladri (non è scritto da nessuna parte che “buon” ladrone equivalga a innocente mentre solo l’altro sia colpevole), condannati, nel momento dell’esecuzione capitale a fianco di un altro che appare sconfitto, perché anche lui sta morendo… 

GRUPPO
Se il re è tale ha certamente anche un tesoro; quindi CACCIA AL TESORO
Che può essere fatta anche solo in gruppo senza andare in giro, oppure con un piccolo spostamento, trovando (potrebbe trattarsi di scrigni, scatole o altro…) dei contenitori con delle sillabe: con ipotesi di quattro gruppi si potrebbe avere due personaggi per gruppo, e ogni personaggio può ”raccontare” – testimoniare qualcosa di questo tesoro; se si vuole si possono dare a ciascuno delle lettere o sillabe in modo che unite insieme formano PARADISO, ma solo dopo aver scoperto il personaggio e il pezzo di tesoro. 
Di ognuno si può prevedere un simbolo (oggetto reale o fotografia – o disegno – dello stesso: da questo primo indizio inizia la ricerca: chi guida il gruppo sa chi è il personaggio/i e deve rispondere alle domande mettendosi nei panni del personaggio: es. 

	Primo indizio
	Altri indizi
	Personaggio

	Brocca
	Orologio o meridiana che indichi mezzogiorno; pozzo
	Samaritana

	Fango e occhi
	piscina
	Cieco nato

	Bende (in cui è avvolto il cadavere)
	Un calendario con segnati due date, a distanza di quattro giorni (morte e ritorno in vita)
	Lazzaro

	Catene spezzate
	Abito stracciato
	Indemoniato guarito

	Monete romane
	Pianta di sicomoro
	Zaccheo

	Tabella con scritta malattia infettiva
	Cartella clinica con GUARITO
	Lebbroso

	
	
	

	
	
	



E la cosa potrebbe anche continuare; importante che chi guida il gruppo possa dare delle risposte senza dire subito chi è, ma solo aiutare la ricerca dei ragazzi
Tra gli indizi si possono mettere anche le citazioni da usare una volta individuato per verificare la storia
È bene che ogni gruppo di ragazzi abbia un numero limitato di personaggi (ANCHE UNO SOLO) da cercare, in base al tempo che si può usare

Una domanda per tutti i gruppi: cosa intendiamo con “regno” e “paradiso”?


Cieco nato Venite con me, p. 66 ss	 Lc 18, 35-43

Domande che aiutano il confronto per conoscere meglio il Cieco guarito
In quale città vivi e dove hai incontrato Gesù?
Come passavi le tue giornate?
Quindi cosa speravi di ottenere da Dio?
Come hai saputo che passava Gesù?
Cosa hai fatto quando Gesù è stato vicino a te?
La folla all’inizio era d’accordo con te, favoriva le tue attese?
Quale domanda ti ha rivolto Gesù?
E cosa hai chiesto a lui?
Secondo le parole di Gesù cosa ti ha salvato?
Quale reazione ha avuto la folla quando hai cominciato a vedere?
[bookmark: _GoBack]Tra queste parole quale sceglieresti per dire chi è Gesù? ESTRANEO, INDIFFERNETE, AMICO, SALVATORE, LUCE DEL MONDO, potete sceglierne una o più o anche inventarne di nuove

Zaccheo Vedi Venite con me, p. 168 

Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, 2quand'ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. 4Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 5Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 6Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 9Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo. 10Il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Domande che aiutano il confronto per conoscere meglio
Dove abiti e quale lavoro fai?
Sei soddisfatto del tuo lavoro? Hai tanti amici? 
Come ti considera la gente di Gerico? Cosa dicono di te?
Conoscevi Gesù prima di incontrarlo a Gerico?
Dove lo hai incontrato?
Cosa ti ha detto Gesù?
Come hai reagito alle sue parole?
Sei contento della scelta che hai fatto? L’incontro con Gesù ti ha cambiato la vita? 
Come lo consideri adesso: sceglie una o più parole: AMCIO DEI PECCATORI, SALVATORE, GIUDICE SEVERO, SALVEZZA PER TUTTI 

Figlio della vedova di Nain Venite con me, p. 63
Domande che aiutano il confronto per conoscere meglio
LE DOMANDE LE RIVOLGIAMO ALLA MAMMA DEL RAGAZZO
Dove abita?
È sposata, ha marito, ha figli?
Dove ha incontrato Gesù? Cosa stava facendo lei, e cosa stava facendo Gesù in quel momento in cui vi siete incontrati?
Lei stava vivendo un momento difficile? Cosa si attendeva da Gesù?
Gesù ha dato una risposta alle sue attese profonde?
Cosa racconterà al suo ragazzo adesso?
Cosa dirà di Gesù al suo figlio e alle persone che incontra? UN GRANDE UOMO, UN UOMO SENSIBILE AL DOLORE DLELE PERSONE, LA FONTE DELLA VITA, UNO CHE HA UN POTERE CHE RITENIAMO POSSA AVERE SOLO DIO puoi scegliere etra queste o inventare altre risposte

Peccatrice in casa di Simone il fariseo Venite con me, p. 64 ss: Lc 7, 36-50 
Domande che aiutano il confronto per conoscere meglio
A cosa doveva servire il profumo che hai portato in casa di Simone?
Come ti sentivi considerata da Simone, il fariseo?
Quali gesti hai compiuto verso Gesù, e come pensi poteva reagire Simone davanti a questi gesti?
Ti hanno sorpreso le parole di Gesù? Perché?
Come ti sei sentita considerata da Gesù: accolta, giudicata, allontanata, approvata nelle tue scelte, … (scegliere una o più risposte possibili e motivarle) e perché?
Quale il dono importante per la tua vita ti ha donato Gesù?
Cosa salva, secondo le parole di Gesù?
Come possiamo ricordarlo con poche parole: (Scegliere una o più) IL VOLTO DELLA MISERICORDIA DI DIO, UN UOMO AUTOREVOLE, UNO SCHIERATO DALLA PORTE DEL POTERE UMANO, CONTRO I DEBOLI, UN UOMO ESTRANEO ALLA VITA DELE PERSONE

 

La lavanda dei piedi Venite con me, p. 88 ss 
Domande che aiutano il confronto per conoscere meglio
Dove e quando vi siete riuniti con Gesù? 
Cosa stavate facendo? Era un gesto importante? Perché?
Quale gesto ha compiuto Gesù nella cena?
Come avete reagito, soprattutto Pietro, al suo gesto?
Gesù si è presentato come Maestro e Signore… ma il servizio non è contrario a questi titoli? Perché 
Il servizio è solo di Gesù, o coinvolge anche chi vuole essere suo discepolo? 
Cosa ha promesso Gesù a chi imiterà non tanto il gesto in sé ma lo stile che ha voluto insegnare?
È una proposta facile o impegnativa? Va controcorrente? Perché?
Proviamo a sintetizzare la vostra scoperta in una parola (scegliere una o più o anche inventarne altre) LEADER AUTOREVOLE, SERVO PER AMORE, DONO DI DIO PER TUTTI I SUOI FIGLI, VOLTO DELL’AMORE DEL PADRE, UOMO ESTRANEO ALLA NOSTRA VITA, …


Segue l’ASSEMBLEA in cui ogni gruppo di ragazzi presenta il /i suo/i personaggio/i e la lettera o sillaba abbinata; mettendo insieme vien fuori PARADISO
Si legge il brano del vangelo e si mette in evidenza 
ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».
Se c’è tempo si può chiedere ai ragazzi cosa pensano quando trovano il termine regno o paradiso
Chi guida spiega questi due termini evidenziando che in fondo il ladro (buono) altro non è uno dei tanti che lungo la vita di Gesù lo ha riconosciuto come “re” e ha ricevuto qualcosa del suo tesoro: la vita eterna, la piena comunione con Dio e i fratelli, la salvezza, … si evidenzia che per ognuno era un dono diverso nell’immediato: la fiducia, la vista, tornare in vita, il perdono e la nuova possibilità, la guarigione, …
Una preghiera in cui si evidenzi questa scoperta

Abbiamo accolto il tuo invito
anche oggi, Pasqua della settimana 
e siamo venuti, o Padre, 
a celebrare la vittoria sul peccato e sulla morte
che Cristo tuo Figlio e nostro Signore
ha offerto come dono regale a tutti gli uomini.

Non vogliamo unirci alle urla di sfida
che i capi del popolo, i soldati,
e uno dei malfattori
lanciano al tuo Figlio, Crocifisso per i nostri peccati.
La salvezza che intendi offrirci nel tuo Figlio
non si limita a scendere dalla croce
realizzando un bene momentaneo e illusorio.
Come il ladro che sente timore di te, o Padre,
anche noi riconosciamo che la salvezza va oltre questo tempo
e si realizza pienamente e definitivamente
nel regno di amore e di giustizia 
che Gesù è venuto ad annunciare e realizzare
donando se stesso fino in fondo,
senza fuggire di fronte alla morte.

